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APRILE 1875. 





La tatlica ministeriale. 


Se. il Presidente del Consiglio non-seppo 
conciliarsi nò la stima, né In simpatin 
delle popolazioni, nè tampoco) forinar 
nel Parlamento una stabile 0 sicura mag- 
gioranza fondata sulla comunanza di 








principii, non gli si può sicuramente nt- 
gare nò la versatilità, nè l'astuzin, onde 
arti 


gli vien fatto colle su ich 
di reggersi al. potere, i lunga 
monte che non pateva a prima giunta. 
Giò non .tornn molto a decoro delle. i- 
‘atitazioni rappresentative, nè tampoco dei 
consiglieri della Corona , ma intanto si 
vivacchia, si motte tempo in m 
l'aiuto di alcune frazioni. è 
fanno, v 














20, col- 
Ia destra si 
coro dello proposte inkisé alli 
sinistra, © per compenso si sfruttano al- 
‘cine passioni delli sinistra por carpire i 
sufragi in alcuni disegni che non garbano 
alla maggioranza, Divila of impera è una 
massima che non è utile soltanto al po- 
tore assolitto.. 

Vha nua proposta: Ta quale; non piace! 
proprio n nessuno, per. esemp 
del pazamento in oro dei dazii di aspor- 
tazione? Oche, per si pota cosa il 
nistro cho l'a prosentata non tiene birqn- 
vogliamo tuti la 
l'odiata pro- 
posta è obbligato il Go- 
verno a migliorato Ta condizione degl'im- 
piegati 2/0 sempre tuto, viscere per essì, 
200 80 5 signori doputati arricciano il naso 
alla prospettiva. di una nuova spesa di 
‘setto milioni, ‘niente ntta a ristabilire il! 
pareggio, csso se no duole amaramente; ma 
vorreste che por quel motivo privasse il 
paese dell'opera sia clio è indispensabile 
per la salate dell'Italia ? 

Ha posto per baso e riputato come mr- 
gentissime aleune provvisioni ‘eccezionali 
per restituire la sicurezza pubblica in al- 
cune province, Sventuratamente la Giunta 
“che lè: ha esaminate 61 è, divisa in due 
parti, di (cui una non vnole ammettere 
provvedimenti eccezionali, © l'altra. non 
‘vuole quelli che garbano ‘al Ministero. 
“Sembra quindi che questo sia. lasciato în 
‘sso e trattandosi di cosa urgente, 
chè importantissima, e facendosi mal viso 
2 cla ch'egli consiglia, la logica dice che 
ai ritiri. Ma il desiderio di mestaro è più 
forte della logica e il Ministero non si 
tira, o si mosti anzi disposto a discutore 
sopra proposte ele non sono le sue, La 
relazione intanto non è preparata se. si 
guadagna qualche mesotto. Sopravverrà! 
Ja stato ché mette in fuga’ gli onorevoli 
hi camperì almeno sino a dicembre, 

La maggioranza tone le crisi miniato: 
riali, vorrobbe clio rimanesse al potero il 
Ministoro attuale, cui non ama «avis 
tamento, ina preferisce tuttavia a taluni 
chie no vorrebbero raccogliero la succes- 
siono. Che fanno dunque alcuni signori 
di quella parto posti tra la paura di spia- 
coro aî ‘loro elettori, cui fecero larghe 
promesso di economie, di riforme, di ri 
sistenza a nuovi balzelli, e lu paura del- 
J'opposizione?. Fanno delle. pompose di 
chinvazioni, minacciano di ‘opporsi alle! 
muovo spese, affermano che non approvi 
zanno più alcia nuova gravezza, intanto 
approvano quella della tassa sul registro 
e Îl Ministero è salvo, 

Poi viene la volta. delle nuove gravi 
spose, Su queste. i fieri oppositori di d 
stra stanno sul tirato, si sentono leguti 
dalle Jovo dichiarazioni, dai loro ordini 
del giorno, che non ispaventano niente il 
Governo, insomma minacciano di dare il 
suffragio contrario. E il Governo chie fa?| 
Visto che lo pratiche a destra nino dato 
in nomnulla, si rivolge a sinistra, pro- 
metto strade, ponti, fari, banchine, ete., 
propone armamenti, fortilizzi a iosa, e gli 
oppositori di sinistra, che ncu poterono 
scavallaro il Governo autore dello nuove 
tasso, lo sostengono autore. delle. nuove! 
speso. El ceco il Governo. uscite. trion- 
fante dalla doppia prova, Il paese paga) 
3 nuovi balzelli, che non fanno cessare il! 
dissesto finanziario, perchè non si è col- 
mata la lacuna, essendosi ammentato ll 
passivo al tempo stesso dell'attivo, ma il 












































































signor Mingliotti dostreggiandosi tira a- 
vanti e fa stanziare milioni a bizzeffe. 
AL palazzo; della Minorsa si tennero 
testà dello: adunanze per operare in nc- 
cordo tra Îl Governo (n la maggioran 
una parte della quale è gstile alle nuovi 
spese, Ma queste non ebbero alenn risul- 
tamento € il signor ministro hon lin più 
alsim imprecio © tomia allegramente a 
soddisfure. le sno voglio spenderette. Si 
asciuglioramno nuovamente. tasche e ma- 
remme , sì costrurranno porti nelle città 
marittime grandi , piccolo e mezzano , si 
ergeranno palazzi, si costrurranno. movi 
rsenali marittimi, muovi disci milioni pel 
trasferimento della sed del Governo, poi 
le spese militari, occ. Chi più n'ha, più 
no motto. E alcuni autorevoli membri 
dell'opposizione promisero, stcondochè af- 
ferma In Nazione, di sostenere col voto 
‘è 1a parola il ministro della guerra e 
Scorlacchiata sarà l'opposizione gover- 
nativa. 

Chi dovremo ringraziare dello, sperpero 
dol denaro? del sistema. di spogliazione, 
della continuazione degli abusi, della cor- 
ruzione, delle illegalità? Parliamo franca» 
inonto. Il Ministero non può avoro jugan- 
tinto nessuno, sù ne conoscevano gli a 
‘anteriori, Te fallacie, Je Imigle prom 
'coll'attendere corto, Noi dobbiamo saper 
grudo agli elettori, che \1o_ confermarono 
nel potere coi loro suffragli è mandarono 
‘al Parlamento ‘0 chi dichiarava ricisa» 
mente cho Jo avreblie sostenuto 0 chi 
‘dova combatterlo con. ehinechî 
vate che cosu avrobbero futto il Ministro 
dello finanzo, quello della guerra ‘e' loro! 
sollighi eso non volevate che vi aceol-| 
lassero le nuove speso, dovevate negargli 
i sussidi, non c'ora altra vin. 

Der combattere mn. avversario! vuolel 
cogliere lo occasioni propitie e scogliere 
il terreno adatto. L'ocensione era appunto) 
la nuova tassa che aggrava la proprietà 
fondiaria e gli alleati non mancavano 
‘certamente. Infatti il Ministero per poco 
non rimase sconfitto. Irnoravasi forse che! 
più fortunato sarebbe. stato quando una 
lega capressa 0/tacîta d'interessi locali ‘o 
personali si fosse formata per dargli la 
vittorin conio si fosso trattato delle nuove 
Eroase spese paventate ? Por prevenire! 
‘queste era d'uopo. battere il Governo su 
altro terreno e la popolazione non sarebbe 
statu niente scontenta di essere. liberata] 
d'una muova gravezza. Ciò non si è! 
fatto © sc ora il Ministero vi corbella, Ja 
'éalpa è vostra. Disgraziatamente non pos- 
'aîamo divo: glì avete. voluti,  teneteveli. 
Tal sia di voî. No, il danto non è solo 
di coloro che gli. sostennero © si luscia- 
rono adescare, è di tutta In nazione. La 
quale non sclo non la ottenuto: banettclo 
‘alcuno da' ministri attuali, ma ripete già 
‘da essi un notabile aggravamento di mali 
led è minacciata di peggiori, ove si lasci 
(continuare la tattica che riuscì loro si 
bene: 








































































ATTI UFFICIALI 


Liù Gazzetta Ufficiale del 22 aprilo reca: 
1. Pinpostzioni nel porsonale giuli 
rio, fre lo quali notiamo il collocatunito 
puo del: ‘comu. ‘Nicola. Spaccapietra, primo 
idonte della Corte di cassazione "di Na- 

















Un regio decreto (1. 2118), del 18 
marzo; che concedo Ta facoltà di riscuotere il 
EMmtribito dei foci al Co 
"fronmello (provincia di 1 
li toreoni Ho quel conniio n 
ira dal cmmalo Cavo 
i. Un regio decreto, (1. 241%, i 
marzo, cho instituisco tima Giuita d'archeolo- 
ia © di Bolle Arti presso il Consiglio, aupo-| 
Fiore di pubblica istruzione. 
|. Un regio decreto (1. I 
parto spit), del 1° april, cho antor 
Ricietà amolima dei Dagui Poncaldi, sedento 
în Livomo, © no approva lo statuto. 

Un regio decreto (u. IIXXVIII, 
parte suppl), del 1° aprilo, clio ‘approva. 10 
Modificazioni fneradotto nello statuto doll Gas- 
Ha di Iisparusio di Reggio Emilia. 

‘i. Un regio deereto (1. 2431), dol 21 
marzo, che concode la facoltà di operare. at 
mo dorivazioni d'atquo indicate ia. anposito 
(elenco e agli imtivilui è Società nel. rasi 
guy otite. 









) por L'irrignuzi 
diuuto deri 



































La Direziouo generale delle Pato anmunzia 
l'apertura dei seguenti nuovi ufiai postal 
pblgnono; in provincia di Macerata; Liz- 
zano, in provincia di Lecco, Moute Sui Mar- 

provincia di Macorata; Nisida, in pro: 


















i Brokeli 





lino; Paderniolto, in 7a) 
likgiano, in provincin di Liceros San Jlichele di 
în provincia di Bari; San Polo di Pinto, 
in provincia i Treviso; Sutera, Tu prov 

ili Caltanissetta. 


CRONACA CITTADINA 


‘© Matrimoni in Torino. — Elcico 
Molle "inacrizioni fatto: int 18 01 21 aprile al 
l'uficio lello stato civilo municipale. 

Faliella Michele Giacinto, contadino; rosi 
‘a Torino, con Carossa. Beatrice Giuseppina, 
sos, A Livtolo. 

Cstinori. Giovanni. conimiesso di banca, 
res. a Torino, con D'Asti Anna, camerieri; 
res. n Torino 

Parodi Giacomo; tornitore în metalli; resi 
an 'Lrino, con Preis Prancosea vol. Bitzzoni, 
sarta, \osil. a Torino. 

Tajino Piotro, tipografo, res. a Torino, con 
Ban Martin Caterina volova Vay;, res. a To- 
rino. 

Bortola 
Torino, con 
"Torino; 

Piovano (ito. Antonîo, negosianto, res 
Torio, con Domezzi Anzola Antonia, re 
Stontoit de o: 

Canuto, Francosch, ca 

‘con Giotto. Èi 
‘Torino, 

Pero Fraucesso, impiegato alle Ferrovia, 
tes. SlUimo, con ava Carolina, res. a To: 
rino. 

Rosco: Stofino, froci 
con Loriui Rosa, filatri 
giago. 

Moggi Lusi, verniciatoro, restlento. a Ty- 
rio, con ;Fallotti Carolo;  passamantaja, ro- 
Mid. a ‘Torino; 

Osoltoti. Felice, fonlitore -in gl 
‘Torino; con Goinolto Atanasia, vel 
a Tori 

Pascino Filippo, leralo nll'ONsina carte 
e vabori, res. a 'lorino; eo Spilman Terosa, 
Fiorista, res. a Torino, 










































necianto, resident 
Allo, operaia, resi 





cal 















rire, ts. n Ti 
sgenda, cameriera, ros a 











rosi! ad 'Intra; 
o, residento a Ca 












‘a, res, a 
tore, res; 








Priotti Antonio, concistoro, res. (a Torino, 
(con Giacomino Cateriua votova Lombardo, res! 
la Torino. 

Lana Gioanni, operaio; all'Arsenalo, res; a 
a Torino, (on Fentenoro Domionica ved. Tòr- 
ta, operaia, res. a Torino: 

‘Polucehi Tuizi, falegname; res. a Torino, 
‘oo ‘Ferraro Giusenba, res. a Torino. 

Cello Annibalo, negoziante, res, n Torino, 
con Itesplontlino, Giuseppiua, res. a Torino. 

Mariuo Stefano, tipografo, res. a Torino, 
(con Rapetti Agostiua, res. a Torino. 

Vanino Giaseppo, 6Ounussso negoziante, res 
la Torino, con Gostà Carola, commessa nego: 
Zinite, res. a Torino, 

Gardotx Edoîrto, impiegato ‘alla forroriai 
res. a Torino, con Cerutti Deltinà , residente 
i Torino. 

Marchosi Cirio; cuoco; res. a Pizzale, con 
Rovelli Domenica, cameriora, resi. a Torino. 

Casagranilo Luigi, canottiere, res. a fo- 
rino, con Gastaud Felicita, sopprossatrice, res. 
la Torino. 

Aliglinrina Isitoro, nogozianta commestibili, 
res. & Alorino; con Fioletti Arno, residente i 
Torino, 
ilcione ‘Andrea; coco, res. a Fobello, con 
Giacobini Aladdaluta, ros. a Fobello. 

‘Testa Folico, toruitore, residente a Torino, 
‘ton Vallosio Domenica, passatianitala, res. a 
rorino. 

Degresori Frincesso, Sellaio, resid. a. To- 
rino, con ‘asso osa, soppressatrice, res.. i 
‘Torino, 

Lamberti Giuseppe, contaio; residente a "To-| 
rino, con Soluvagiono Maria, eucitrice, res. a 
Torino. 

‘Alasin Bartolomiso, fari 
rino, con Grosso Clotilde 
notti, res. a Torino. 

Pavia Carlo, ‘cuodo, resil. 
























a Torino, 
Callori Margherita vedova Prasca, camuriora, 


con 


res. a Torino. 





‘sidente a Torino, con Arnoldi Olimpia, res. a 
‘Torio. 

Martina Folice; pollettiore. res. 
co Maceario Liuita, res, a ‘'orino. 
Burlino Gio, Batt., sealpellino, res. a Lu: 
sota, confGuglichminbtti-Bianco Maria, res. a 
‘Porino. 

Brusa Francesco; commesso negoxiante; res. 
Torino, con Berio Fommasia, resiaito 

Calligaris Carlo, vorifieatoro del! macinato; 
tesi a dorgofmiuco, con l'ugliarino Guorezia, 
fess a Torino. 

Montegrandi Angelo, impiegato; res. n Ge- 
Miova, con Migone. Caterina, ‘res. u Diovo di 
Sori. 

Magnoni La 
fon Aiitava 

Roda Battista, seltiatore, residonito a To- 
rino, con Chiauaio Mixidalona, contadia, res. 
a Torino, 

Forno Michele falegname, residente a To 
tino, con Lettardì Atno, eucitrice, residente a 
Torino. 

« Giurisprudenza. — 7 processi di 
Iatampa. — Il trivunals correzienalo di Tori- 
Mo, “on una 3enteiiza prontniciata | giorali 
totrento, ha proelamato questo principio : 

« Che anche allo pubblicazioni poriadicle è 
applicabile il disposto dell'ort. 5 della, logge 


‘torino, 

















nigi cuoco, resilento a Pavia, 
x aria, Gucitrco, rosilcate n 














Cielo di Nnpoli; Nusco, ln proviucia di Avele| 


‘Sulla strinpa, il qualo mentro dico che Î'a- 





Jampo Liigi, conciatore, res. ‘a! Borgaro 
Torinese, cow Nipoto Teresa, cumerier, cs [1 


Chiotti Entico, segretario di: commiereto, re-|î 





zione pewale non pò estendersi allo ‘atampa 
fore per jl/solo fatto della. ‘atotmpa, ammiotte 
porò l'estroizio ili mesto asiore quatto  con- 
Hi ch'egli oporò scientemente cd ii svol da 
(over estero consilorito come complice. p 
Fiuora; por quanto sappiamo, non_sî er 
'aniora. presentata l'opportunità di. risalvoro| 
(isti, quistione; ‘in relnziono, alle. pubblica. 
ni periodiche, è parc cho. ti fosso generati. 
rata la persuasimne cho tnni in nesmi. caso 
Îo stampatore di un ssicraale poteme osseo 
chiamato a rispiondore pemalinente togli arte] 
[coli contenti nel giornale ruedosimo, 
Tn pesto alla sontenzu del fritrale 
‘Torino, è teo che i pronristari di tipografi 
(vo $i stampano giornali, stiano. in sull'av- 
viko por nu essere cormannati a andro ‘in 
[gattatnîa, omo avvento nilo stampatore din 
munietin di questa città. 
vogliaino, qui entrare a disctero il 
principio arauosso dal mostro tribu 
sidererenmno ‘ehe tali. responsabilità fossero) 
nettabirito emunciate dal novo codico penale 
aflucliò non rimauezse dubbio alcuno; în pro 
piobito. 
Sitono caldissii partisiani della Jilortà 
delia stampo, ina nom ci paro che sara ne 
vrebbe xioeranehto, sé néi casi 0 vici soli eni 
di ivato la esenzione della Seu 
assicurata. dalla responsabilità e: 
a ; parlando; non. della. fatt 
Spore conosciamo, ma in genoro, di 
paro clio ina tutela efettiva vuol essere for 
nta a coloro che sono inginriati calunnia 
In Inghilterra, nol Belgio é più largu che 
ia oi Li libertà di stampa, ma la. stampa è| 
ttoposta ‘al indennizzaro cou egregie sommo 
Mi 10, 20, cd anclio: 50 imila. franehi. coloro 
clio provano di essere stati ingiustamente dini 
neggiati nolla riputazione: Jo giustizia ‘o 
li (lignità della stampa hanno gusagno, non 
atturn da tale, legislazione 
Non copi nici prvacssi politici, intentati di 
uiffizio dal fisco. In questi. processi il Governo 
lia troppi mexzi per sé por poter pretendoro 
ili qudare a colpire. il tipografo, e la. libertà 
Mella stampi riccerobiie ua attentato ervis- 
sitio qualora fissa numossa tato. solidariota; 
d'altronilo in materia; di stazipie i processi po: 
fitici sono auelio iutinzi alla legge attrate in 
conilizione issni differente di quelli per azione 
(Sat quelli giulicano i Ziuati în qu 
ti i tribunali: ordinari; ed. nuce gli offetti 
Melle jrovaricazioni dla sCaipa. sono assal 
Hiversì pei: due casi; uti processi (ti azione 
publica è il Gororno fm questione: su esso 
Foddistà ni bisogni eli 
fanno corto gli attacehi d'un gioruale he lo 
potranno abbattere, cliè anzi "quella stampa 
Che attacca [agiustameito si screlita, ‘ed al 
Provo dare pene ogni nuca, i sora 
[i dimostra come mai i Governi caiuloro zie 
Îla libertà, endiero invece quando, perse 
rono la stampa; togliero di mezzo il gerente 





































































































18, sì do-| 


maggioranza num sa- |} 





Valitcio si aovera tai ampo a rovere 

8" Perché cra'ammaneiato tan sottoreri 
iono pubblica pressa il Circolo degli. artisti 
niblmente perché la Socierà legl Ingegneri 
Isera iilotta talia Ao sE pet 
9 carroto allo stase sei, ertanto, core 
chiudeza (olo era d'uspo astendece per esi 
Scere ele no. sarebbe risultati eo 
Tguor» come zavesta la sorfoskrizione  prò 
Dica, 1 quauto sorraouo dileriro) sign 
lugondr8 raccolti consigli», por quosta sera, 
n qualsugie sugli cere IL risultato. (ell 
loro diserasioni ed il suecesso; della sottostri 
‘ione, per mo non slo. eli fn. ness modo: 
pus n allo Comunità iemelitica ii 
Horta (lle cenni, nrimioramento 
forcliò concorvamlolo tal qualo progettato non 

o, Coe SH TU ER, Al 600 Cono; Ii se 
0 inogo, 30 nén venisacappoggiora la con- 
Serrazione della cupoBb‘o Mi dovesse procodere 
Alla demolizione, giunge fu campo la Anestfone. 
Ho innri [atorizi sopporternno una. copere 
tira d'altro Gouero, questione assi. erre © 
ilificilo a stabile, ma alc, n detta dell'ano 
tore, non no nesumorobbe: In coranzia senza 
triplisaro la stesa che (ccorzerobbo ad ulti- 
fnvaro Bi cupola (*). 

A fronte nauamne di gresto nova ed impor- 
taitiisina dilicotà, cho puòicolvere a Comit 
Atteulero [a qecisione dl! Consiglio 
hiato. Tuiatti Sol :il Céonio, "20° 
Î''opora doll’ Ansouelti ; puo promovere 
imovo giudicio tecnico du un giuri intera 
lale;, o rendomlos£ aequisitore di quell'edificio, 
farlo ultimaro a decoro delin. città; orvere 
rifihterà (ll prenlerio sotto ii sno patronato; e 
in allora sara forza agl'Israelici i prewidere nua 
alieale misora ulattendolo in parto o tutto; 
nia almeno eviteranzo la ecurira, ne non gine 
‘sta alieno acerba, ‘ghe parto della. stamp 
lancia coutro di crt, ‘nceleè. fa nota la dro= 
ettata demolizione, e così si saranno, n mio 
Avviso, agravati da gia grammo responsa bilità.n 

(Segno ta firma). 

— La Società degl’ingeguori noll'adunnen: 
‘toi 29 corrente. Ficuifaruio ii suo voto (22 {n= 
orovoli e. 8 astenuti), più alira volta espresso, 

ixaro della saliStà del tompio, dichisrandò 
verificate lo condizioni per st 
‘Allora si Grano apposte come condizioni. 
‘All'aduonza assisteva il 6 
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apprezzo. 
un 






























proprietario ‘lel Cadè Zonamo la seguente: 
I signor Direttore, 
Desidoraso, di rispondere al 
‘glio datomi dalla stampa cittadina, e di pre 
Soniro erronto \interpretozioni intorno: nile 
mancanza della accessario. ventilazione ‘nel 
ti salone-comcerti, interesso la gontilezza delli 
8. V-_Ill9"a voler reudere di pubblica ragione 














in materia politica, chiamare risponsabilo lo) 
Stampatore, Dupedirebbe alla stampa di. come 
lero alla sua missioio. dello. svelara/o cor 
dattero gii abusi 
Ma in materia. privata il \uorelanto eve] 
Sobbarearsi nd infiito spesa e (disturbi; leve 
'Aficsso, «© yiol: mantonere la sita dienità, uni 
Mettere Ta prova dei intt; (diticle, impossi- 
bile hi è perciò J'abnso, ad è giusto che chi 
lo danneggiò nell'onoro. nom. si possa appiat- 
tare etto un'ombra vana. quale si d spesse 
Molte (nom diciamo sempre) il eronte. Se nun 
l gcuatcntita la otcacia della pena, sc non è 
narenrito/ ‘il poguunonto della apulta e dele 
Fimitenai ‘valo la querela ? — Al io: 
umani si ricomincia, da 6apo a ingiuriaro © 
Faluulare il quorelaute, tanto che il modo- 
Kiwo, so non presso quelli chi o conoscono, 
Cortstmonto presso gli ignoti ‘64 i lontani, fi 
ot provaro doxno grandissimo nolla sua 
diono © nei andi interessi; ‘od nua lor 
non è completa, non é civile se non 
Etarentisvo conpletaticite interessi o riputar 
Sono dei cittadini. 


4 Il Tempio faraelitico; — Pnb- 
Mlichiaso la éeconda Jottora sunanziata sopra 
‘quosto argomento: 

« Premetto i mici ringraziamenti per l'ospi-| 
talità accordatami nel sub reputato Giornale. 

Ciiclusi colla mia. precdonte che. l'adifci 
dì via. Montebollo nou venga ultimato per nas) 
dol culto Isrucltico, 6 discorrorà ora 65 debba 
(more malificato ol abinzaidonato. 
L'Auiministrazione isrnelitica, dopo lunghi 

ti a cale riguardo, veno nella, deli 

di chiedere. ni’ contisbmenti | = 
(itinto un' onliuo dol giorno fatto di publica 

î d'abbattere la cupola. in 
costruzione e di riltzre la sala interna & più 
ritratte nwoporzioni, cio sos progexv di 
‘iu Iupoguiero che si astenno dal ‘noniuare 
ia cho la voce pisulica dice essero il signor 
Panizza. 

Non è a negarsî che bien immero, dTsrae-| 
liti, nacoriià consonte nel non voler portare] 

cacpimonto quell'edificio sui noti ilisognà 
(el av. Antonelli, nè di Gonsuerarto all'esor 
‘fizio del proprio culto, si commosse a que» 
l'asunuzio, cd fu no seduto prepasatorio. che 
piecolottero. l'assemblea genorale clio cile 
tnogo il 18 corrento, «stra 150 cin intero. 
uuti noli uno si pronuiziò in favare della le 
moliziono nel senso di quell'ondize dol giorno, 
È noto como in detta. assenllea soscrlo 
nibito aiuaî divagato sl’appens si sfiorava, il 
Principale argonieato, tauto s'appalesara ina) 
Rorrente contraria alla, demolizione, e si do» 
vetto ricorrere all im ripiogo aggio 
il '9 maggio, 

Se questa proposta fu accolta dla uma farte| 
maggioranza, si deve atiribuitè a cheil propo- 
tuto la motivd: 

1° Sull' incompetenza dell’ di 
pronunciarsi su quesiti tecnici, mentre uo 
fiuto lo persone (l'arte stano il'accomlo; 

94 Che ossondo stata. fetta di pubblica 
ragione la lettera che il signor. Presidente 
Rel Consiglio d'Amministrazione indirizzata al 
[Capo del Comuno efreyrogli la cessione del: 










































































































la presente. 
Avenio esperimentato la insafficionza. dei 
mozzi primitivi di contrazione per ventilato 
il detto salone, fn da quest'inverno ho ripe» 
tutamente iuvitato la Dauca Subalpina pro- 
priotaria a voler provveservi altrimeuti. Non 
Ottemii risponta favorevole, 
Spinto però dalla necessità 
pronfameute lo scopo predetto, deliborai di fare 
nile qpesò la spero niccessario, © chiesi quiuli 
alli Janco il voluto pormosso por: In esecn- 
Cra da wr move sto. in attesti di ina riso 
sta a questu iaia socoudo demand È 

Oggi solavusite seppi, in zia Officina, che 
Juno prossimo il Comitato incaricato’ dalla 

arca dell'ammiinistiaziono: della ‘coso, de 
dorà sull'argomento. 
Ellu può esser certa, signor: Direttore; clio 
ridu: appena, aenò oztenito iinvocato, permesso 
fi20 eseguire colla. 1unssitan, solerzia lo opero 
ole occorrono per attivare la necessaria, ven= 
tilazione nel io. coff, ed in equi caso mi 
farò un dovore di tenorla. informata di quanto: 
‘i riforlsco.a questa e’ altro questioni ti- 
Sguarlazti il nio, stabilimento e che possano 
interesse IL pitiiico. 

© rixgraziandola atsScipatomonto del fa- 
e, cao 











di consemnire 




















Suo) de 
Girasxi Rowaro. 
© Catfèristoranio dell Merl. 
Aiatua. — Lomani sora, dello oro 9 allo 19; 
ayni nio sh gueszo: belllisimo sbilimento, 
tino straoribario concerti» musienle ; 9 cui! 
prendorame. parte | oltre ni bravi professori 
Corponenti. l'appla-ito; quartetto serate , al- 
cuni disticco macseri concertisti di Torino, 
ela ofitoso gratui‘amento l'opera loro. 
Il progmnma 3 attraontissimo, c confieno 
oreci pezzi di ninsica dvi migliori antori ità- 
Hani © stonitri. 
Questo eleganza ritron che ene molte: geuto 
per la piitualisà ‘o equisitezza el servizio | 
Sarà. mafeiziormante azillatio duniazi. scad 
cino doll'anmunzòito concerto imumeutalo. 


@ Teatri. — L'opora Maio Vecmti 
col Aesitono Capelli Mi segmzzo icri sera al Dallo 
tn notevole miedtrameato ‘mull' esecuzione 
delin porte dol |nstagonbicà, Cho era affilata 
iva ad a prcista son guarà fiordo; in sa 
dare Gi voco. 

1 freqventatozi, contenti del cambio; hinmo 
salutato Capelli con molti applausi. "E ap- 
plat 20 Na ovnti a icaa anchio la signora 
Sila de Sparta gho dova riprere Ja ballata 
dolla fantosa Lowdinello, pellegrina quasi tutto 
Îo volte cho canta. 

— Questa sora iulicò spettacolo di prosà 
x mitsica allo Seribe, dovo.i dilettanti della 
Società. silodrammatica, 7 Agli di Gattemberg, 
‘nl alcuni artisti @ dilettanti di conto daranno 
fina rappresentazione a beneficio dei cronici 
dell'arto tipografica. 


— Per morcoledì, 28, si preparano ‘grandi 












































() Vedi l'opuscole di Covelli Crescentino. 


























novità al Gerbino, Quel brillantissimo attore, lio, iden a cni poi si rinunzid' essendo stata | panni di chi scriva queste poche riglo, a- 


cho il big. Angolo Zonpotti, dirà la sua se 
rato 0} benofcko, promettendo il seguente fn- 
toressanto progrimma: 

Ti signo Elconora, ovvero | Mîa moglie e 
i mici ebzti, commedia iu 
Gauova per lè scono del Gerbino); 





riconosciuta non adatta tale località. 
« Gonerale è il lamento doi contrabbasti 
lla piazza dello Statuto: ora cho sì è mi 


colà sì foco per giardini di nessuna utilità, 





[vrotibo; se-atiti i ripetuti ‘logni aci freqmanta- 
tori hi 0.nella pussoggiata © degli abitatori di 
‘duci di atornî, per gl'incomodi. ché soffrono ap-| 


tti di 6. Seribo [cora in tempo, sì potrebbe correggere’ quanto |pusto per quell'insopportabile odore. 


Ii dirà il signor articolista ché si potreb- 


Un Dallo in maschera, ovvaro Za ‘gnamtia |che oltre'a deturnare In pinzza, renilono u-{hero raccogliere i fori prima (ella fioritura, 


mottitena di Dresda; commedinin 3 niti di Ri 
Castelvecchio; 








da! ja! — ccona peritta ospressamento per 
Lig ibra P. Msreli: da P, Fabbri (ruorie- 
sima), 


Morti in Torino 
denuncieti a'ugficio dello itato civile 
i giorno 29 aprile 1875. 








ellino — Garasino l'ictro, ia. 7, di Turn 
Delay Marco, id. 58, dì Vorag (Ci 
Vaud); duriore d'artiglieria 

rin ada, Coltelli, 10° i 
Mmoriosa — Cinrdola Elishbana, il. 
Susa, contadita — Terre Moria 

10, dì Bressia — Tosetti lu 
Tina, iquori 

it. 96, di 
'hini 7; 
otale «cosnplossive num. #8, 



















faniad, ‘contadina — Di 10 smo 





silenti il: quosto Come num. 4. 


UMrascite dichiarate all'ufficio dello stato civile] 


il giorno 23 aprile 1875. 
8 fomriito è — Totalo 11. 










OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte ell'Osseruatorio astronantico ili Torino 





3214 50 





a keopert 


nolta= 871 E a.lcopert 





9/ 14052 (N di coport 





Temperatura ‘stri 
smord in gradi \centosin 
‘Acqua cadita mill. 0,7 
Minima della zotte dol 25 + 11,9. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 





al tia 118 
8) ansia 1-10, 


«(Tempo welio dî Roma) — 26 aprile 1875. 
Nascere del Sele, ore 5 18 — Passnggiu 


‘al meridinuo, ore. 0 17 — Yramonto, 7.16 
Noscero della Lama, 0 34 matt. 
‘Passaggio al meridinio, are 4/97 matt. 

Pramonto. oro 8 Sì matt. 
jorno dell Tuna 21° 





















Temperature 
città d'Italta del 21 eprile. 
Massima Anima 
Genova 15,05, 10.5 
Rom 17.8 58 
Livomo: 183 74 
Venezia 190 10.8 
Prima 7 do 
Firenze ca 7 
Torino 20. 8 sE 
Milano, 20,7 MA 
Bologna 47 mi 7 


BOLLETTINO RETEOROLOBICO. 


Dispaceio delli ficio reateorologizo. di 
pecizo del euri Ci 













(RE): 

Maro eri > forte ci 
sp iPiombiue, CI Messina, pres 
‘’Pespani, Taranto; camle Mtrmto e PO 
muco. Voti da ssd orti i 


“operto 0 uarolosm i ‘oggi 
È Venezia, Firenze, Roma, o Napoli, 26 reni 
tro. dtéo da 1 5 (mm. in to.ta Italin. Ci 
tinuc Jo proven ila di conti ferri, mpociel 
hiel:g olitorezzzso. Tengo varie al tura 









PER TORINO. 


Ross triamo <Hiwi richien 
meivoli, nostri corrizzondun torinori 





» Siino V. È. Lil" si {a carico di sa- [94,19 


anbuciare nell'ortiuo sun gici 
piresi dal Alani Trias uci Jasuri che 
ria esegui», Susgonibto Îl lo di porro ri! 
Quito ai lag outati erat, prgn V, 8. Its di) 
‘omarvare se on sarelbe Îl cato di franpor 
lavo all Composito, are riposaio le casa del 
pronmnlo: Pepe, Il monenacnto org collocaza tra 
în pinza Mavia Teren e Ja vin Rolando, es 
pieadlo sn sconzio por la cktà Jiuziaro ci po: 
ato iu sito pubitico mi. owemento. mudiocri 
situo © retto iu più parti, cioè alla meno de 
‘fra nollevats in alto, dove muzuicane fre dita; 
rotta e mancate Vestremità dell'ala delta 
landicra collocata 2 piedi della itatna, oltre 
8 vari altri guasti arrecati a detto inonu- 
mentò.. 

= Lasciare Îu tolo ‘tato esposto in sito pub: 
Dlico simile mormoni co, erodò ‘che non fuccia 
onoro nl Municipio 6 mon lasci buona idea 
della popolazione ai forestieri che visitano Ja 
città. 

« Tu talo sito si dovrete collocare 1a eta- 
Vin in marmo rappresentante il re Carlo E- 





ale i mespolline 























pussucle, donata dal regnante. Vittorio Ema- (clio raramente 
Ruele a) Municipio di ‘Forino, quale statua la |vrebhe provato l'incomodo, cho produce l'odore 
Îlpale aveva già stabilito di col-|nausesbondo di quegli wilauti quando scuo in|°° 

Ha gradinata della Madre di piena fioritum, © di più, se Si trovasso nei 


Ginute sua 
docare n motà del 








ani Alariam- 





isti, ill n 
39, di To-| ru proprietario delle. cnsuceio clio si tro-I 





eolie as iv a. |conort [ele dava alle bamatina quella 















inide lo case ed intralciavo' lo comunicazioni] 
‘dogli abitanti della piazza, essondo) obbligati 
(di foro vu lungo gito per audaro da una perte! 
all'altra della modes 
u'Al parco Cavour è un faro. o disfars: ora! 
clio si avoca collocato la das in pira colla] 
‘rapeellata, verniciata attorno al parco, ecco) 
hel novo tolta una porte Mella Vase di 











an <ax- Pietro, d'assi 09,di Torino, sal: | Pietra © della cancellata all'inzolo Qella via 


di fianco all'ospedale di Sani 





Giova 
1a Come sono bbno spesi i dezari dei contri 
i bnonti! » 





vano ancora in piazza. Solfe 
chie se voli vedere _aîsten 


ci risponde 
ta Ta detta pinze 





del quali a do-|0/ abbellita anche da quella parto, bisogna che 
‘nzisilio nu, 10, negli Ospedali mon; $, noufit Municipio paghi 





prictari dello medesime. 
E chi lia mai detto diversamente? 





curiosità: 
Tha doma.fche aveva già avnto molti figli 
‘sani c robustissimi, fu ricoverata ulla Maternit 

per una muova gravidanza prossima al termine 
E tormin diffatti aleuni giorni or sono colla na- 
cita d'io femmina. benissimo colformata. fn 
tutto il corpo, cecettoclié nel capo, clie aveva 
fatto perfettamelte conio una rana, 

Esscudo medico chi mi, facenntara | qnosta 
‘stitiozza, mola descrisse miuntamento. Quel 
mosti; era privo affatto del corvello o del 
‘erano, cosischò aveva gli occhi al sommo 
"della fronto grossi © rigunî; il collo: quasiaf- 





He 51lE d. leopert [fatto mancante © 1a testa si continnayn col 





tronco per mozzo) di nua Jara piego al'adipe 
notte di rata 
cho colpiva, in modo eorpreudente. 

Naciuo viva, ima mori salito 
maneante di uma parto tanto iccessaria, IE qui 
îl medico si scalminava a dimostrarmi cho tina 
don senza corvello non pi esistero; asser. 
zioni, silla quale qualcuno poso galante; no 
do (i certo; ai permetterà. forso |umuovera dei 
dubbi. 














O a I 


buona douna di qui, 1a, quale non l'in ancora 
‘consumato tutto n 105 anui. La storia di co: 
stei è abbastanza curiosa 0 poco conosdinta. 
SÌ cliinma Scuvarda Margherita ed è vedova 
‘di nm tale Carena, il qualo fa a sorvizio della 
Casa Realo sotto il regnò di quattro sovrani 
Vittorio Emanuale I; Carlo Felice, Carlo Al- 
erto © Vittorio, Emanuele IT. T' servizi del 











amo: pensione di 24 lire al mose, colle quali e 


fettuos 


dote sue facoltà intellettuali 0‘d' auoi sensi; 
ossa è senza denti affatto. Cammina ritta € 
spotita tauto che in una mezz'ora pereorro îl 
ratto di vin lunghissimo da San: Salvario al 
‘palazzo di Città. Ii disse essera, mata il: 25 
mbro 1770 sl avero un figlio di 60 anni 
sso già pessionato dalla Casa del Re 
Oi racconto pure che, essenlosi recata a vi 














ja tare il Duca d'Aosta/e quello di Genova, n 
‘sorile ‘ISF (ore. dlfebbe sostorso o gentili parole e invito a ri- 





tornare e2 loro palkzzo. Fa pure: qualche vi-| 
ita ul Sealaco, che uon la lascia mat partire! 
fconza durie qualclio sovvenzione, come fanno 
(puro moltiusime caritatovali siguoro, cho. pas- 








in [sano volentieri n quarto d'ora a sentir que: 


ita: donna to sfida. isaptinemente gli auni e 
conserva tutto la frosilezia (della sua intelli- 
geni. 

Non é es però la sla contonaria clio ql 
Uichia a Torio). ]l cosdmento de 1671 ci 
diodo sona fomsccaa di 10% anni 00 mo'altra di 
- | 100, vera di 97/5 di 90. GI vomin non o 
rano ragopresentazi. cio du us a 05 usni, Sa 

,1/6.52,7 a 81:04 a 0, wientre 
lo diurno erano 1 di 99, 5-di 14; 2 di di, 5 
di 80, 1 4 SI e 20 di 50; e udito vivoso an 
























I cav, Jlariollino Dda, divettute dif giur 
(ani mutticimati, ci scrive + 
Jiluo Sig. Direttore 
della Gazzetta Pirmontese 
Rel utero di deri, 119, del 'riputato Gior- 
‘haîo da Lei dirotto; mentre l'articotirta 
Sotto Ia rubrica Per. Torino tir giù lotto 
‘senza suisericondia sui nuovi giandiuî che sî 
‘stano costruendo in ‘l'orino, qualifica altresi 
iti atto vaudatico il taglio degli silanti che 
fanno corona alla grau' vasca nol giardino 
Hell: Cittadella. 
Pa 
‘suoî n vprezzamonti relativamente ai lavori i 





























orso: quali dovrebbero ytrò cssorè riservati 
(ad opens ultimata); io pel conto mio respingo 
l'accusa dì vandalo per. avere ordinato Îl ta- 
glio degli a.lanti sovracconn 

L'articolists: probabilmento non frequenta 

















“All'Opinicite serivono da ‘Torino 10'sogrienti [ire che per po 


po porelè | 


‘con altro 25 lire che le danno alcune. pietose |trivù Polia onlinò per testamen 
monache, paga dezzina al ricovero di S. Sal-|innafeato ad onoranza del padro Lucio Cesto 
streme! In nionne | vario, dov'è oggetto di tutte lo cure. più ar- |; 








rouisujmo Varticolista di maniftstare i|chS 


" |Coruolia no 6 quelli della storia, ci 


Piuttosto che capituzzaro addirittura le piante; 
‘Alla qual cosa doblo sogginngere che ancht 
questi via vonnò taituta, sua vonza risultato 
[der l'altezza. grano dello piazte 0 per la 
poca resistenza. del loro legno. per cui do- 
venosi {ar luogo ai giusti reelnzi di una 
della. popolazia 
zione «li abbassare quello, alte cimo fiorire 
come l'inido) mezzo per evitare i sminitento vati 
nenti 











motivi doi tagli operati so-| 
pira quelle pianto, i quali. mon dubito cho se 
fossoro stati cmosciuti dla chi scrisse l'arti- 
‘colo euamentovato, not avrebbe resilata al 
sottoseritto chie ordinò quel lavoro la poco In- 
[siughiera qualificazione dî vandalo, 
‘Torino, li 24 aprile 1875. 

Alancettino Ropa 

Direttore dei giardini municipali. 


















Dus. solo. parole) di commiato, Non Gi 
cttimano di odore poco 
(rato cimesso (ai fori d'uilaats | si. dovesse 
lictirmare per: tutto l'anno. quel. bellissimi 
[ziandino; quelto ifanto ‘sono! molto. ammoso, 
Eppure rioni ci verno mai dato di avere nu re: 
ciamo in proposito; nè ci ricontiamo anzi che 
[cum giornale alibia fatto2eenno al riguanlo, 
Por-î lamenti personali di alcuni pochi non si 
Hovova doturparo quel. giardino stupendo per 














l'odore del fior ad'ailanto und tanto cat- 
Hivu so il Monielpio stesso persiste a inante- 
nera viali di tali giovani piante vi 
‘illo caso. 

D'altromte il ‘maltrattato gli albori uso 
ordinario del ‘nostro. Municipio ; ‘or son due 
"ini, ‘e-In memoria non ci tradisca, fu assos- 
pato fa tal modò lo stupendo vinlo di San 
ia, eppuro colà ai si trattava di ni- 
na. i olmi 

















SCOPERTE ARCHEOLOGICHE: 


Ci scrivono da' Cornelianò: 
«Il gioruo 9 dol ‘corrento aprile, qui a 
[Corueliano d'Alba, sul pendio di un colle ove 
ti tanto. in tauto Si scoprono: ossa romane; e 
i rincontro at poggio au cui domina tuttora 
la bellissima torre del diroceato castello, ueu- 
tre il proprietario, ali. Pietro. Pusquero, fu- 
cova cavare una. fossa da anzaillare, venne 
Nisaotterrato un maguifico. masso, quatrango- 
lare di marmo bianco dell'altezza di centime- 
tri 970 per 60 di larghezza 0 32 di spes. 
(sore. 





marito giubilato da portiero: le. procuraramo| ‘È ‘un Cippo sepalerale; (1a cui iscrizione) 


(dies clio un’ Caio Cesio figlio di Lucio è della 
chie. fosse 








io li Spurio — alla mndro, Quiuta {Gemi- 
‘nio figlia di Lucio — al fratello Marco Cesio 


Ja| Ho parlato a questo: uirucolo ‘di donna. |figlio di Lucio — al fratello Quinto Cesto f- 
(È in ottima salute, allegra, iu pieno possesso | glio di Lucio — al figlio Luclo Cesio tiglio 


di Cajo — alla figlia Seconda Cosio figlin di 
Cajo — alla: moglie Rufa Muzio figlio di 
Marco, 
Esco fl testo: 
L- CAESIO = SP-P 
PATRI 
AR-L-F- QUINAE 
MATRI 
DI - CAESIO- L - F- FRATRI 
@Q- CAESIO - L - P- FRATRI 
L+CAESIO - ©-F- FILIO 
ESIAÈ - © - F- SECVNDAE - F 





GEMINI 










ca 
: 
NIVCIAE - I - F- RVFAE 
©C- CARSIVS - LF - POL 
TEST- FIERI - IVSSIT 
«La facclata & quella di un'edicola 0 cap 
pelletta, con timo zoctolo per fanlimoito; ele 
santemonta oruati ia rilievo È pilostrelli ine 
assiti (Istne); i capiti, cd una fiscia clio 
partiùco lo sfondo in due riquadri,;iusoritto il 
Sitperiore, vario, l'iiferiora; dio sfusi su roi 
tiepizio acuto della tralea gione, sedute sopra 
fin acroterio Crianzolare, e impuuenilo ciascu: 
fia ia asi su di ima. cesta di ariete; nel 
tiwpono poi ama testa umana a chiome pro: 
Vuzzauti, alata in ta, © contoruata da dno 
perni. cho, sporto il il colto ali di 
Motto dello ‘li, w'iuerociano gra i ca 
uttito gi pre le quante si rai 
sotto il stionto per Judi tendere ouilo; 
coll qurallelamento alla corniso che 
grida al fragio dell'architrave. 

4 Un dottisimo mersbro della R: Deputazione! 
Astertino degli studi sopra Ja storia: patria, 
fa cui ho comunicato us disesno 0 la desori- 
zione del manico, inì serire cho a sua soputs 
foon esiste iu Piemonte veran altro monmatito 
'dol'a ineigue famiglia ronvana dei Cesi; ma 
Aaraquo pronto © diligenti induziui 
npor ti ehe possono rivolursi ‘tra i Cesi di 

ne anche 





CORI 














































[sul vero .iouso di quel piccolo v cho occupa |vajio — Porzuol 


tu posto 4. mezzo al principio dei due nomi 


tà, 









LA PANTERA NERA 


= 
(Seguito, vedi im. 119) 


‘A un punto) m'accorsi che per andarmene 
ia così iudifforentomente e lasciarla per som- 
re quella vaga creatura, era ormai, tropo 
tardì. Quando essa veniva alla Meraciglia con 
St zio, no ci isolavamo fn un mondo spprr- 
tato, dova tutti, ‘como. per tacito accordo, ci 
vo spaziare du soli, parerano  dimeir 

quel ele ivi dicevaiio now interessava 
‘altro, © nulla di quanto gli altri dice- 
vino interessava loi. Erano chiacclerate vi- 
(che; inconcludevti, fn cui lav monte vagabonda 
correva per. mille argomenti, sfiorava. mille 
oggetti, ci faceva. passaro. dalla. melanco 
"llilarità, dalla lagrima nilo scoppio di risa: 
To mi ci piacova infinitamente; eppure la edit 
(cazione di Ylona era stata nisai trascurata, 0 
la ona fancinila sapeva nssai poco di tutto 
‘quollo cho s'apprendo no libri; ma în compenso 
lion avveniva iinî chie. sfuggissero a' quella 
droola iguoraite' alcuno ili quello frasi volgari 
chio tanto signorino bene allevate lasci 
&caro: disdogiiosamento: dalle labbra. quanto 
poxsano ‘alla loro acconciatura del domani; vi 
(era i lci la sonsibilità: ardente che mini non 
, 10 slancio, del cuoro' che. non, per- 
uuette all'ogoismo di nascondersi sotto ta ina- 
[schora della convenienza. 

Frattanto Îl tempo avanzava, 6d io sentiva 
licerestorsi sempre. più l'obbligo di premtore 
(congedo e quindi interranipere | qual Hievo ma 
delicato romanzo sì bene itcvinimciato: Più di 
prisia io ri saroi trovato fn quelle vita di 
Solitudino inoccupata. clio mi caci or 
terra © per maro a correro all'azzardo, "Tal 
prospettiva son era per.mo. senza amarezza ; 
tou già che io fossî: stanco ii quell'esistonza 
vagabonda | che mi avora piaciuto si Junga- 
Mente; ma perchè ora L'ideale era di poterla 
Vivere fon: più solo, ma acsoppiati 

Le mio tristezzo non isfiggivano alle si- 
ignora Goîani,. Ja quale però mai not mi mosse 
ita: domanda , n fico 1a morini allusione 
‘llo; stato. del mio cuore } quanto alta signo- 
rina Emma; scmpro bolla; ‘sempre graziosa ; 
ella, pareva. unicamente occupata delle. cure 
della stia acconciatura ; on: potevo/scorgare 
in loi la menoma cmbra di melanconia , nè 
"dî turlmmento , né Wi: &moziono qualsiasi; ln 
Sì nivstrava, sempre, Ia medesima + aifubilo 
sorridente, lieta d'esser bell 

Fiualmonto un di che Il contè di Rogarello 
‘e sua nipote prazzavanto con noi alla Meraci 
glia, soriravvemio: nuo di quegli avvenimenti 

ie sgruppano di colpo lo complicazioni più 
aggrovigliuto. Eravamo a tavola da circa 
suora, Decisomi per l'affitto quel di a spie: 
guro:a lora Ja necessità in chi mi trovavo 

partirmeno senza più ritanli , aspottavo 
'mpazientemente che înîo enzino Wesse il:s0- 
gnalo di alzarcì : quainl'ecco citrare un do- 
sestico e recare al! palrono una lettera: che 
il postino aveva recato allor allora, 

Prosporo la preso e' guardò il bollo postalo 
ti partenza. 

— Da Genova: — disse: — Unn lettera 
(d'aftari. In vorità ho una gran tentazione di 
esclamaro anch'io come quell'antico Greco: a 
[domani te coso serie... 

— No, no: — s'alfrettò/ a. dirà Rogarollo: 
[— non sì prenda soggezione della mostra re 
senza, la prego. Legga, legga subito. 

— So Lei lo permetto, mio caro conte 

E Goloni ruppe Îl suggello ; e con quelli 
[sguardo doll'iomo pratico di affari scorse su- 
bito la lettera. To che lo guandava,,_ lo, vili 
subito trasaltare, impallidice, confondersi, poi 
passari una manò sulla fronto © sugli osoli 
è riprendere da capo più lentamente In let- 
tara. A seconla che rileegera, la sua fisono- 
raîa diventava sempre più bianca , le labbra 
gli tremavaio, la mano pareva non potor più 
Peggero nemmeno quel foglio di carta. La si- 
[gnora, temendo! che suo marito fossa assalito 
‘da: un subitanco male, si drizzà sollecita e ac- 
corse da luî: Ema si iso a tremare impane 
ja: io sentii nm stilor freddo bagnarai 1a 
finte: Flora e suo zio , impacelati , stavano 

silenzio. Vi fa di momeato indicibile an: 
sietà. 


















































































































(Continna). 


Pare che nel progetto dî legge per l'aboli 
zione dei commissariati distrettuali, che si sta 
'laliorando al Ministero dell'interno, si pro- 


porrà altresì l'abolizione 
ture € di 19 prefetture. 
Particolari i sformazioni, dico 1° Ammini- 
strazione italiana, ci mettono in rado di 
‘dare, sotto riserva, il nom. delle. prefotturo 
e sotto-prefettare che sarelibaro soppresse: 
Prefetture: Arezzo — Benevento — Gros: 
lieto — Mscerata — Massa e Carrara — Po- 
saro Urbi — Pisa — Porto auurizio — 
Reggio Emilin — Sondrio — Treviso — Vi- 
cena. 

Sotto-prefetture :' Albenga — Altamura —; 
[Borgo S. Donuîno — Camerino — Casalmag- 
izioro — Casoria — Castellamaro Stubic — 
Cefalù — Fiorenzuola — Frosinone — Galla 
‘tato — Gallipoli — Monza — Mortara — Pa- 
— Piazza Annerhia — Pie- 
'àimonto d'Alife — Rieti — S. Bartolomeo in 





30. rotto-profet- 














Cesi © Afusias imperocchè questa lettora pre- | (Guido — 6. Miniato — S. Remo — Tempio 
sta ni nomi propri se fudica por Jo più (cho 


ella località, altrimenti s.|l0 rispettive persone xono scucora viventi, qui] to — Velletri — Novi Liguro — Olinvar. 
tale interpretazione ‘incontra. qualche, dii 


| ‘Troviglio — Urbino — Vercelli — Vér- 


Gli uomini di 2° categoria della, classe 185 
‘che si trovano sotto le bandiere nei distretti e 




















nei reggimenti; d'artiglieria, ‘saranno rinviati 
allo loro case alla fine dol meso, 

TI Ministero di agricoltàra © commercio ha 
diramato ina circolare relativa aî conchai 
‘Taccomandando agli agricoltori di fumo 0- 
perare il saggio dallo Stazioni ugrario; fin qui 
‘ita bene. 

Quello lie vl ha ili stratio si é cho il Mini- 
‘storo annoverando le Stazioni Agrario; salta dî 
i pori quolla di Torino, cho pure 6 una 
delle più importanti per la quantità di saggi 
[cho analizza, giornalmento.. 

Emure lo Stazioni Agrarie dipendono, dal 
Ministero stesso dell'A/gricoltura 6 Commercio! 
FRANCIA. 

Il Bien public raccomanda al: Governo, di 
peistaro alla parte che debbono. rappresentare: 
i stndaci’ nello elezioni per il Sonuto, e tenersi 
i guardia a talo proposito contro gl'intrighi 
bonapartisti, « Se fl sig: Buffet, dice quel fo- 
glio, non si sento ini grado di oporaro i no- 
cessari cambiamenti nel porsonzlo' municipale, 
vi ha un mozzo assai comodo por liborarlo del 
suoi scrupoli. La legge non. conosco. le: per 
wont: or bene; alla riapertura dell'Assemblea. 
si presenti una logge cho obblighi il Governo. 
a prendoro i sindaci nei Consigli municipali, 
© l'applicazione di questa misura strà più ef- 
ficaco contro il innapartismo che tutto lo cir 

colari confilenziali 0 pmbbliche. 

= Le popolazioni capiranno cho si è in repib= 
Ulica, cho ion è punto viotato d'essere reputi 
Ulicano, ed i loro delegati s6 ne riconteraano. 
nello prossime lezioni semntoriati. Ma non bi- 
iudorsi; la quistione è tutt'altro chie, 

o tuttora, so non ia 
Tmpero 0 Repubblica. 
‘Avviso ai conservatori costituzionali; n 
ISPALTRO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemont 

CAMERA DEI DEPITATI — Boma 9i 

Viene convalidata Veleziono dell'on. Praus 
nel collegio di Casuria, stata ‘riconosciuta 16- 
golaro, 

Leggeri la proposta di, legge: di' Morrone, 
stata nimnossa, dagli Uffizi, por. modificare 
l'articolo 490 del Codice di procetira penale. 

Procedosi allo serntinio segreto sopra i duo: 
progetti. di leggo discussi ieri, clie risultano: 
‘approvati; quello sulle Casse di risparmio po- 
stali la voti 165 favorevoli e 72 contrari. 

Si riforiste intoruo alle: petizioni cominciane 
(lo da una presontata nel 1873 dal dott. Da- 
[ica ed altri melici omeopatici ondo venga le- 
gslmento sanzionato il diritto doll’osorsizio © 
dell'inseguamento pubblico della omeopatia. 

Si propone il deposito della medesima negli 
‘archivi della Cumiera. 

Frigeta no propotio invece il rinvio 
Ministro della pubblica istrazione, ma dopo. 
#biegazioni inte dal relatore Macchi, egli de- 
‘sisto el approvasi.il deposito della petizione 
uogli archivi. 

Ferrara cl Aspront riferiscono sulla 
petizione. degli abitanti di Usticn, per otte- 
nero mn solliovo dal loro misero stato; di 
Carauti, Ercole e Branca la peti- 
zione dei mediatori 0 commercianti dî Borsa 
pot riformaro la leggo sui contratti di Borsa; 
di Caranti, Morini c Pissavint la 
Dotiziono del presidente del Consorzio d'irri- 
‘azione îu Vercelli : di Nerenn e Borto- 
Iuoci iu petizione di Forrari diretta a ri- 
vendicare i beni confiseati dal duca di Mo- 
dona a suo zio per. canse politiche. 

Domani vi, sarà sednta per discutere sulle 
lezioni contes 








































































CORRIERE DEL MATTINO: 


Moma — (Corriepondenza parlamentare), 
2 aprile. 
() Non m'ingannava quando, alenn 





‘giorni dietro, vi scrissi degli amori del 
Minghietti col Sella. Ieri ed oggi. questi 
vincoli si sarebbero più stretti, e pare 
‘che s'aspotti L'occasione. d'una ‘quistione 
finanziaria alla Camera. per comubiarsi, 
E l'occasione sarebbe prossima — cioè i 
progetti di legge sulle nuove sjeso, che 
‘giù si sono posti all'ordine del giorno di 
lunedì, Forse non era. nelle loro: inten- 
zioni di fatti venire in discussione. per 
lunedi, &d invece si volevano altri cinque 
‘0 sei giorni di tempo per intenlersi. de- 
finitivamente; ma molti. deputati, accor- 
tisi del prossimo fmeneo, anno voluto 
affrettare la soluzione. 

Per lunedì quindi avremo alla Camera 
una grossa quistione. Vuolsi che il Sela 
cd il Minghetti si accordassero ju questo, 
cioè di votare le leggi ‘di maggiore spesa 
è rimandarne l'esecuzione alle calende 
greche. In verità sarebbe più conveniente 
‘è dignitoso per un Governo che si ri- 
spetta negare le spese, ma non burlare 
lo popolazioni con approvare le leggi e 
non eseguirle, 

Chi sarebbe poi offerto. in olocausto? 
‘Dicesi che al Sella sarebbe dato uno 0 
‘due portafogli, cioè per lui il Ministero 
delle finanze, e l'altro per un suo amico, 
e vuolsi chià al cacrifizio sià destinato per 
ora Il Cantelli od il Visconti-Venosta! 11 
Minghetti cederebbe al Sella lo finanze 










































ed andrete all'interno ol agli esteri re- 
condochà il sacrifizio fosse compiuto sul 
Cantelli o sul Venosta. E quello fra que- 
atì cho serà per fmmolarsi, non. credete 
che farà la parte d'Ifigenia: invece an- 
‘deebbe da ambasciatore a Londra, Se son 
rose fioriranno. 

La legge sulle casse. postali è finita, 
ed è stato anche oggi approvato il. pro 
Retto di legge sulla phyMtorera. 

La Commissione sui provvedimenti finan 
ziorii © l’altra sulle ferrovie sono convo: 
cate per Tuned 

Vi promisi ieri di sorivervi d'una grave 
quistione fatta. mella Cominissione gene- 
rale del bilancio, e che si riprasurrà alla 
Camera quando si discuteranno i deereti 
di prelevamento; sul fondo delle spese im- 
prevedute. Secondo l'articolo ‘32. della 
logge di contabilità, bi possono fare i de 
creti di prelevamento solamente quando il 
Parlamento è chiuso, cioè secondo lo 3) 
rito 0 la lettera della legge nell'inter- 
medio fra una sessione e l'altra, Non per- 
tanto per benigna interpretazione si è 
detto che si possa usare del’ fondo. delle 
imprevisto anche quando it Parlamento 
prende l0/grandi vacanze estive ed nu- 
tummali, cioò quando si protoga ton De- 
‘creto reale. 

Ma non era cadato in mente a nessimo 
di ritenere (che si possa fare dei decreti di 
prelevamento su quel fondo, anche nelle 
piccole vacanze, cioò quando. la Camera 
proroga da sè, como sarebbe nelle va- 
canze natalizie € pasquali. Ebbene. il Min- 
ghiotti ha fatto dei decreti. di prelevamento 
durante questo! forio, o In maggioranza 
della Commissione del bilancio ci è ps 
Sata sopra! In questo modo non solo 
si calpesta In legge di contabilità, ma 
si riekoe al bizantinismo. 

La quistiono, come mi si dice, si por- 
terù alla Camera, — ma ormai ci sono 
note lo deliberazioni della. maggioranza. 

Al Minghotti resta, però ancora da fare 
qualslie altra cos, cioè di fure. dei de- 
creti di prelevamento nello. domeniche, 
poichè anche in quei ‘gioni il Parla- 
mento è clifuso !, Cie l'onorevole Prest- 
dente del Consiglio lo tenti, © stia pur 
certo che gli si passeranno lo stesso. 

Tutti fgli Ufizi del Senato sì pronun- 
xiarono contro. l'articolo 11. del progetto 
di legge ul reclutamento. 

Speriamo clie mereò tale rifiuto, questa 
legge, onerosissima; per il prese, vmangi 
2 mezza via, 












































Vi é tin gruppo di deputati clio ispiraudosi 
ai bisogni del paese ,, dichiarano nettamente 
che non vogliono più votare imposte, epporciò 
non vogliono maggiormente acerescere la cira 
qllo speso 

Che fia il inistero ? 
fa ingiuriare © li fa chiamare Rustegli 
dai suoî giornali. 

Sporinmo cho tali seonci. mezzi ricadano a| 
danno di chi li adopera, 


questi sera (Iononica) l'on, Minghetti a- 
dunerà ‘alla Miherva i deputati della iung- 
‘gioranza per indurli a votaro, nuove spese © 
umore inposte; 
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otizis Commerciali 
















to impprianti 
‘0:14.351 curl: da Monteideo con due 


L'on: Tertol8-Vialo lesse alla Commissione 
la sua relazione sullo leggi por speso mili- 
tari. 

Ta Commissione in massima è fevororale nd 
'approvaria; però vuolo domantare i qual 
modo il Ministero intendo provvedere'a tali 
maggiori spese. 





Il Saato:Padro ha scritto al direttoro del| 
l'Opera dei pellegrinaggi cho )a picnezza delle 
indulgenze trovavasi solo in Roma, Ci possin 
mo adungue aspettare r'insolita aftuonza di 
stranieri pol resto dell'anno. 








Teri, scrivo il Co 





re Mercantile, ni gino: 
Gava alla palla nello corsie del Portefranco, 
non avendo gl'impiogati a far di mor 

ELÎl Governo vuol ‘npendero parecchi mi: 
ioni in nuovi porti, dopo aver neciso il com- 
‘morcio! 











Loggiamo) nol Movimento di Genov 

«LA provare quanto arbitrari fossero gli 1 
resti opernti dai questurini l'atro di, valsoro| 
Î fatti erposti dal Morimento; a daro qualeho 
'conoseciuza dei: modi tati dai putdetti, ammerci 
cho non passasso inosservato {l segniont 
‘a Noll'irrompere minaccioso della forzn verso 
fa folla fuggente; un brisadioro ti P. S. vedo 
10% cui poco davano pensiero Ta frà 

ivaccia 0 si allontanava n lenti passi 
idioro, per insegnargli il dovuto ri- 
spetto alla divisa, 10 raggiunge e (gli assesta 
agli estremi confini della 























d'AIa qual non fa la sta morariglia nl ri- 
conoacore; pel subitaricò volgersi del poreosso, 
rin sup 4ubaltemo,.. sotto' mentito spoglie n 





Parigi, 24 apnile, — Il Monitewr vii 
Mel assictira chio ‘alla. riapertura dell'Assem-| 
lea; cho deve nver Îtogo It maggio, non 
(i leggerà alcun Messaggio prestdenziale, (co- 
me n'ora. corsa Voce. 

Nell'ultimo Consiglio di ministri tenutosi 
ull'Elisoo, il signor Diftnire comunicd n snai 
colleghi Îl progotto della muova leggo sulla 
stampa, per completare lo loggi costituzionali. 

— Si assicura cho limedî dovrà. aver Inogo 
ima suora interpellanza di lord. John Russe] 
sall'incidonte del Helgio e della Germani 

—1 siguori Durmof e Wilfrid di Fonyielle 
faraniio domenica. ima nuova ascensione scien- 
tica, 











COSE DI SPAGNA. 

Da nina corrispondenza particolare di Hon- 
‘laye, rilevinmo essere. prossimo _il momento 
in cnî dovrà aver Ihogo una. granito azione 
‘decisiva nd Estolla., L'esercito. del Nord si 
propira ‘all'attacco, ci i carlisti [o attendono 
‘dn un istanto all'altro. 

Aspra surà la. battaglia, perchè. ts. stipe- 
riorità incontestabilo dell'esercito regolaro è 
controbilanoiata dalla forza delle. posizioni è 
‘dci trinceramenti clio i carlisti occupano so- 
pra un'estensione di oltre dodici chilometzi. 

I calisti approfittarono di tutto le. difese 
naturali cho offro il liaese; una lunga linea 
di trincee ed nno serie di attorio, (cho pos- 
fono. incroclaro i Ioro fuochi, difendendo lo po- 
‘sizioni dei eurlisti o coprendo In strada. por 
cui quosti possono ritirarsi nollo Amezcins. 

Malgrado cid, il Governo di Mudrid oli ge- 
'norali sono persuasi che! l'ewercito. è ora in 
stato di prendere tutte lo posizioni carliste, 

Una disfatta dei partigiani di Don Carlos 
sarobbe la fine della guerra, perché: lo fra- 
zione importante del partito carlista ele de- 
Aidera ls paco.o che soltanto il timore impe 
lisce d’agire, preuderebbo tosto animo e fi- 














Sipponendo, poi che l'armata alfonsista non 
riesca! nel suo primo attacco, esa potrà aem- 
fre ritornare sullo posizioni che cecupe at- 
‘fialmento; e che furono fortificate per: questo 
‘scopo; 





Di questi giorni. la Dista mogiara è stata] 
‘agitata. nevai da qua dicenssione sollevata in 
occasione. d'un progetto per accortare ina 
Hoyvenziono al teatro, Nazionalo. di Pest. 11 
[lepiitato serbo Milotics lin fatto. osservare, a 
‘nesto proposito, cho aurelibo' ingiusto, asse: 
har doi fondi ‘a scopo dilettevole iu favore 
'd'ua soll dello nnzionatità (che formano la 
(popolazione iel Regno di unto Stofino. Que 
Ato parole è i commenti aggiunti da un altro 
deputato dei coni militari, lianno sollevato 
‘ia tempesta como la Dieta non ne lia vedte 
Ma tn pezzo. 

Îl signor Tisza ) di cnî è noto il 
rismo esclusivo ; ha. replicato com enfasi al- 
l'oratore: « Bnon_ por voi clie avote pronun- 
ziato, tali parole, qui , dove l'immunità paria- 
‘mentare vi protegge ; fuori, voi avreste già 
'appreso che la nazionalità magiara è potente 
sai du atritolare i nemici della patria ma- 
fgiara n La firata. del ministro è stata co- 
‘berta  d'applausi dalla. maggioranza ; ma la 
in parto ‘lei. deputati ‘croati , .transilvani ; 
rumeni © serbi hanno Inscinto lo sala, 

LA PHYLLOXERA 
sel CANTONE DI GINErnA, 

Essendosi constatota l'esistenza della; Plyt- 
foxera in quattro. vigneti del Cantono di Gi- 
nevra, fin dall'anno scorso il Consiglio di Stato 
‘aveva incaricato_il signor Risler di prendore 
la necessario misure suggerite dalle esperienze 
della scienza, per arrestato la propagazione 
ti questo fingetto. 

Ora il sìg. Risler, in una sua elaborata re- 
Inziono, route conto di quanto fa operato è 
tate riguardo. Un'intera. vigna, 
fat sig. Gofay, essendo completamento invasa 
datto. Plryttoxera; fa distratta nel mese: di 

umbro 1874; tuto. il legno delle viti im-| 
morso. nell'acqua. bollente ; dovrà. essore bru- 
ciato dai proprietari prima del mese di giugno 
ai quest'anno; tel terreno non si faranno at- 
tre piantagioni prima del 1878. 

Thi tn'altra vigno, appartenente al signori 
'Ponissard, xi strappatonio È tralci infatti, iso- 
Îandone-il suolo da essi occupato con tn fosso 
scavato alla profondità. di tre piedi, ed'inzup- 
pandolo di catrame. In un cespo) di viti in- 
fette il ‘signor Janssen, giardiniere copo del 
sig. di Rothschild, fece Ja prova d'inaffiarne i 
[tralci con acqua nmoniasalo, è la phyttorera 
scomparve. Tuttavia la maggior parte di quella 
Vigna andò puro distrutta, 

Il signor Dumas, sogretario! perpetuo del- 
l'Accademia delle Scianzo ‘di Parigi, propone 
l'aso del sulfo-carbonato di potassa; ed indica 
‘a: modo di procedere per. fabbricarlo ad un 
prezzo abbsstanza modico per tutti (1.îr, ogni. 
elilogramma per una soluzione di 1,34 a 1,8 
li densità). Cento chilogrammi di questo pre- 
parato furono inviati x Ginevra, e deposti nel 
laboratorio del professore Marignao : se tini 
‘si scoprisso quale nuovo. vigneto iuferto 
'datta PhyWozera, questi basteranno larga- 
mento per impodiro cho il flagello si pro- 
ogni. 

La relazione del signor Risler fu stampata 
[a migliaia di copio per. decroto dell Consiglio 
di Stato. 
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CONCORSO RUSSO. 
Îl Govemo russo Aveva aperto im. concorso 
per la costruzione di un teatro in Odessa, 





rebbe cessare lo ostilità. 


rivi in quet'ottava furono mol: 
farti da Bahia riceve: 





invariato. 












Cereali. — Maniîg! 


Venduri: (40 /ett. fromento Trkn Odes- 





Ora ‘6 ne conuscono i risuitati. 








98, mercato! 


Jemiire pad ‘pumerasa lu ottutu 




















lana vi 


Evr 
— Oggi è la volta della Pergola ; del primo 
tentro di Firenzo 
all'anio dal Municipio, il quale delega nd un 
Commissione ta cura di vegliare che gii. spet- 
tacoli siano. quali il decoro della città c del 
testro vorrebbe. 

la nonostante le prefuto 190,000 lire ela 


Nessun progetto fu indicato meritevole del 
primo premio, ma furono ritenuti meritevoli 
[del socondo eiaquo arti 
‘quali di Firenze, Questi cinque artisti sono 
‘stati invitati a presentarsi al nuovo colicorso, 





ti italiani, ine 


ia di lire 24,000 sarà. diviso fra quelli 


cho avranno presentato un progetto migliore | 
in questo secondo, conoorso: 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 


(AGENZIA STEFANI) 








vati 





Tre vapor 
Orleans ci 

Dispacci da” 
‘ato combattimento n Lus Crucks 
sorti vennero battuti, 
morti. I Cubani. devastatono il distretto 
di Saga 








Condarriottis, ministro della. Gi 


diversa. maniern questo (ai 
tale e 


Roma, 24 aprile. 
Semato:del Regno, — Dopo. brove. discus: 
upprova. l'art. 286, 
posta del Al 
‘approvano puro gli articoli 204, 295 e 200 sul 
norto d'armi, restati sosposi, e l'art. 





108. 
Londra, 24 aprile 





dei comuni respinse, con 
ntro 1, 
cho domandava si nominasse una Com- 
missione d'inchiesta, por 
borne. 


, Ja moziono di Ken 


Nuova-York, 24 aprile. 
furono incendiati alla Nuova 

molte vittime, 

amnunziano un osti 


luba 





Gi 





Alone, 24 apri 








Parigi, è arrivato, e recossi subito.a vi- 
tare il Re. I giornali interpretano in 





lè provincie sono tranquille, 


la da 





Lowdra,:24 aprile. 
ino in data d'oggi: 
ardinale Manning informò i vescovi 
deschi (della sua piena approvazione alle 
idee espresse nel loro indirizzo 
ratore di Germania, 
futura elezione del Papa. Manning infor- 
mò pure l’Episcopato tedesco, della riso. 
luzione dei vescovi cattolici inglesi di or- 
dinare la lettura di questa dichiarazione 
comune in tutto le:chieso, onde’ procla- 
mare al mondo l'accordo perfetto ‘fra i 
vescovi dell'Inghilterra e d 


Ba 








Parigi, 24 aprile 


Le cifre uificiali dell'importazione e 
l'esportazione dei cavalli dalla Francia 
constatano che le importazioni del 1872 
1878 e 1874 furono inferiori alla media 
‘degli anni precedenti. al 1870, 
inferiori alle esportazioni 
‘mo. trimestre. 18; 
frono di 





5, le Importazio 





90, cavalli, © le esportazioni di 
5604. Le cifre constatano pure che la 
Germania compera più ca 
ché no Ia Francia! acquisti cavalli te- 
deschi. 








FATTI DIVERSI 
gt 





no sostrale sob) un farte ribazso, essendo 


"prio 


llenbswentori aphy rlio pren 
orga 








briganti IOS0Ì, da Galeutta” bel: ST Ro tri Nella moliga costò l'esportazio 
[dk Ntacatgiia bl: 70. do OA | consomo escinua a diminuite, per cali 
‘fetali, — 1 ha Nido | preza atesecero aproporsionetan 
Fofei| maso aumento al uma Ita «n Nesnea a e 50 È îa giallo |ftdeosa » contioiere Itis Calmo, nie 
sota bi pare lo. det (B0 0 200 chil. per gita le qualità. Quane|190(190 % 32 50 idem 200 eta “Azot|li (lo ari ali, Avena 
ioni pero fut to gli a'tel’imetatli, ensi non pressatano [12$]124 @ (e, SI arr. maggio. la ribagto molto elterta. 
nd sesto fa quale | vini notevoli Air smi a | 10110 Di e rina 
cho mubtegn ferma | ‘cori 











Per la ata esotinue domaodi 




























































Olio d'olita. — La sontenutezza degli 
mercati italinni Îoilui pure favore 
lineute sul bostro, che la questa crt 



































































































con pagamento in biglietti di 






























































0 io consegnensa dalle raso noste, quat, L. 37 — a 20/0) 
teo ant rva| A pastimoe ud Termo, co n: |" sragon 20 gp ie ST 
Manta Ottava, duno: | Si contrattarono; la tutto 235 quiotati. | ion pare dettalti ig ia SUITE 
menu dito | D'utante deponto aecendo a 500 quis (Gc, 1 ani oso sempre fl 00M, di | {4 catoraa quat 
Ù ‘sontro 4940 n pari epoca ‘nell'anco |Eoitsccho, ner consegna 10 maggio,: 
pinna Da Reti deziani SE Li ton aduti: 3000 "tomoli a Dre da i ani a x 
a devcnnteo Gio” i viaggianti del |' Perrotio, — ll vostro. merento apri a |19901 ia til: © 
‘ol Phra ulshay a UO S.D6-| lunotto iativia debe eno pene: | (187 tema Avene 2 Saluto» 
Monti che i eo aci Ori ser nor di Paglia a Dar: | MOSSA, SURI 
Hafreati pasa soò qualche Bugia. | ptt contante | all'atol Lo 17 90] L0CO I Pret] del mis avena e (eri 
‘at Ebblmo in settimana l'arrivo gi uo ca-| Id: mnegio RIA IO] elise eri ari 
Soli, Quattro Prati Go0eGI Met | 00 meno dl ari 1700 irta 0 gl ene | N pestare, 71005 
I Liverpool ap SRO da luigi #0 7000 Pentilvanis; malgrado cio , tro-| Avena a Barletta cool, tt. n —i Mercato di Moncalieri. 
22 puo 804 o, qualità prego il ua |yasdoni 'ardiealo rinietto fo poebo mar (7, mugentacos, © 330 (Nostra corrisponde 
peace dip ra cirio Le [ine tibi dala precetto “ee | 3° » fato n Netto del giro 25 aprile 18 
mbarde, cho provvedo al proprli |“ Cosoti, — Segnita la cela ed ance e itiama vivo, 
fnogol pasmado dicttaieo ||, Gereeli: — Seguito Ja calma sd socbe| —arercato di Savigliano. |(Prszzo medio per miriagramma); (A) 
Î a intero per mezzo dell ‘il calato dell'iaterno, sempre abbon-| Pressi dei cereali venduti in questa città | Saunti I 
vo Adani. ‘dante di bellissime qualità da L. 29 a 1A at 2A aprile 167%, Vitelli sotto i" = 
— Wai raffinati abbiamo vendite rego: [61° citiena. di prefereasa ‘miglior dal 10 al 2A aprile 187 == 
Iari a prezzi iermi praticati dalla Rafli- [contro pel compratori e leq: -- 
Gezio. fontaao st zz 
QI arti mansioni dello gu Cesio e er = 
rid greggio donate all nostra Ia: | ra di rav = 
ohoo vetapre più Importa, e [L. 2 5; al qual prezto dicei n SS 
Ailtaa! cho de sone salento Jesu pi.| vuo im ctio di at, 6400 x ed 
Fucine. Ja quancottara si rincaro da | ca operazioni i compratori sì mortrano |a, ‘o : ae 
{iepgol ns. deo I insagior, pet aiuto fi Fisso MAGNO LE la quanta colnoa 
gr gio; 793 è bar. 180 arrivaroso| rani duri nazionali sebbene alquanto | rorinoio . 
ET ti oglla aniii dinero prete | gio 3 
Gi cene 
i) lale delle vendite nacode nd etto. rio | = % apall 
SR e te ene Lone Mesnth i e00" | ateronto del coronli di Torino: sed falama im. 55 00 13 Oi ese 
tadioge al rlncipice ai grotta settim: || Riso, — La calma che seznalamin Asini Becca Nido © "ISS" 
sa sl Dopolietn 2000 Gaeatta è 1500 |ael'ultima Gostt rivista conti iS 
Bi Avrei prenco igaeto, ma posel si io quest e} cori no ebbero io quaria Agicn gia alnott die= 
ricadde pelll più cospletà calm ‘settimana ulcona variazione, nimni al puro bisogno 'aloraritnt ‘Il gra- | Azioni ferr. Mer 20 








iva le dotazioni ai teatri! 


chie si becca 120,000 





Fraz breselat 





altresi da Sì 





da. 


logi ae àe 





del 





n nta 

Petito Nasfoosio 1568 
stallonato 

Azioni Baoca Nazione 








Haoca di Terlao 
Banza Generale 
Hiaca di Contruzion 


n Banca ladust 
n _Hiaca Gredito Mila 
Biaca Popolare v. 














10 Sta 

jalfcio Cantoni 

tcto Ion 

iBcio e cannp, naz, 
Ù 





Fetr: IO, 





= Vienoa 2 tre moti 





secondo la pro- 


l'affaro Tick- 


ed ebbero settanta 


‘0, Tan capi: 


i'Impe, 
relitivamenta alla 


la Gormania. 


© molto 
Durante fl pri- 


Ji francesi, 






















Bagna Italo. Germania 








1 passi dA IO 11 SE 
Sto sa 
Londra, 2} 
Fironze, ?ì 84 | coasolidato toglesa 2351 
Rendita 500 70 Hendita Talia (50 
Hdralie ingl ito 16 Soaganoio Bi 
Oro ata î HTareo @ 
io otto | ST Figino 41169 
Cazubio a Parigi 10647 106 46|tiroo nuo 


Commissione, la Pergola , secondoctià aiferm 
la Nazione; è ridotta a qualcho cosa di meno 
cho î teatri di Borgo Ognissanti ©: Fia 
Vecchia, sì scendo a na livello che ricorda. la 
| vecchia Quarconia. 

Per un Municipio così obérato como il rio- 
‘ontino; porterebbe il pregio di esaminare se 
quello 190,000 lira di dotazione’ alla Pergola, 
non si potreblero convertiro in pagamenti 
ratcati' el debito: 


dei 





Lo Casto di risparmio in Isviz- 
lara, — L'uficio, foderale di atatiatica lia 
giuliblicato , giorni sona , tina statistica sulla 
Casse di risparmio nella Svizzera, paragonando 
t6 risultanze ici resoconti degli nni 1872 5 
1807. Alla fio del 1672 si avevano nella 
Svizzera. UO Casso di risparmio (250 1 1867), 
‘a eni emuo_ interossato 552,152 portone per 
| franchi 988,804,442, Sc. questa scimmia avesse 

ad essere divisa , la quinta parte della popo- 
lazione svizzera. riceverebhe franchi 539 în 
media. 1 depositi fatti nell'anno:1879 raggi 
sero, fr. 87,681,875, le. restituzioni frane 
(0,694,208, 11 fondo di riserva complessivo di 
tutte lo Casse è di fr. 11,370,578, 


Le ova italiano all'estero, — Lo 
galline tedesche devono censre. invidiose delle 
loro sorelle italiane. Il perché. èe chiaro: in 
Germania. c'é una grando predilezione por le 
ova d'Italia : è opinione laggiù clie le nostre 
ora sieno più saporite, più nutrienti, più for- 
tificanti ‘di quelle del' paese. I tuorli d'nova 
italiano sono singolarmeuto nelle grazie delle 
signore, cle per esperienza affermano non e$- 
sotci lla di meglio per‘ mantenere l'incar- 
ato dello labbra, lo'smalto; dei. denti e la 
'dolco. vivacità iello sguardo, comè' riferisce la. 
Mercuriale di Magonza. 

È noto infatti come dalla Lombardia 0'dal 
Veneto si faccia regolarmente un'esportazione 
su largo scala. di questo: modesto prodotto 
‘lelle campagne. Tale esportazione ha preso ita 
qualche tempo a questa (patto cosi tilovante 
svilumpo da inffuo rim poco. sul prezzo (che 
(si csigo daî compratori al dettagliosui nostri 
varil mercati. Così, mentro negli anni passati, 
fn primavera, le ova si pagaratio sullo 40 
lire al migliaio, ‘ora non si ottengono che a 
#0: 60, 65, non di. rado 70 lire, La prolo- 
#ione 0 il commercio. delle ora hanno 
‘giuuito sul Cremonese uno, sviluppo graniissi- 
mo; gli è da questa provincia cho si opera 
l'esportazione più forte. Lungo l'anno la pizza. 
‘dî Crezzona manda settimanalmente 200 hi 
'ova rill’entero; ma in questa stagione le spe 
‘lîzioni si elevano ad una cifra doppia: « Non 
passa settimana, scriveva l'altro di un corri- 
 [spondente di Cremona, cho non vengano 

cettute 100 a 400 mila ova per l'estero. 
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fu Ciuiso Gioserse gercato. 





LOTTO PUBBLIC 





‘Estrazione del 2 





aprile 1875. 
Torino! — 88 — 19 — 79 — 14 — 18 








(Bari — 71 — 74 — 24 — 89 — 70, 
|\Firenze — 68 — 38 — BL — 88 — 58 
Milano — 1 — 45 — 87 — 22— 3 
Napoli — 51 — 16 — 61 — 81 — 59 
lire] patermo— 23 — 5 — 62 — 59 — 72 
Roma —A40 — 53 — 72 — 30 — 4 


Verezin — 22 — 46/— 30 — di 








| Prontito Nazioni 
Acionì Tabacchi 





se 
6 
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Banca Nesiosale 105 — 

x fere, Meg. | Gi0—= SQ 
Obblig. ferr, Munid, 23 = 29 
Bansa Torcana | 1 15 


Qt rea Tate 
QbbI. fore. Vitt, Em. 





[ObbL: fomene 
AS Pegia Tabaceni 
lo gu Losdi 


italia 
Cannot ii 









Mobili 
Lombare 
Banca ‘Aoglo-Anttr. 
‘Austrische 








Nagotenai daro 
Cenblo sa Parigi 





Tdgca fa carta 
Ualonbasie 



































Vittorio (ore $ 112) — I Pi 
Hume, opera: 
Gorbino (ore $ 114) — Le 


‘matica  Compagola. Pellet 
1%, diratta dal dott, Pera 





GMail giuoco non l'inseg 
proverbio; Il biricchino di Pa 
Rigi, comm. ia 2 at 





io. au: 
Balbo (ore 8 114) — Marco Vi 








scone opeta; Nelly, bll. 
ni (re È 119) —- SI Move 
Sira ORIO 1a St 


(re 9 — Ta Conpag 





"lia pet del ouoro monde, 
DIRLO TORSO sramraia | 
Moon sgiie Dis Pompili rep: 





l'assedio di Traja, 
‘dramma spettacoloso. 

Birraria Principe Amedeo 

logolo a piazza d'Armi); — Tutte 

Le sere pracde nccadotaia di pre: 

azione esita dl colebre 

sore Uliage uobita Pusteria 

ia orso di cattivo 

ta luogo cell'interno). 











tempo 
Faitrata gratia. 





Da vendere in Torino 


Stabilimento ; Industrls 
Meccanico con Macchina 
‘condizioni favoreve! 








Ri 
rizio, N. 2. 





Da vendere in Reaglie 
Una Villa i; 






E. G., via Bos 
4 pinco. 400 


VILLEGGIATURA 
da vendere in Rivoli 


Par informazioni dirigersi alla 
Agenzia Stefani, via delle 








Da affittare 


‘al presente 
‘Attoggio al 31 piano di sette! 
camere. 
Pel primo luglio 
Altro Alloggio al i piaso di 
nette camere. 
Jo via Goruaia, Ni 42. 
Dirigersi al portinaio. 
Pel primo luglio 
Altro Alloggio di cinque 
Gainore, al a piaco; via Ceronit, 
Ri, 38.— Dirigutl al portinaio. 














Fittabile 
pel primo ettobre 1835 
‘Aloggio di setto cmere con 


acqua potabile ed sc 
Fiat 10 giardizo pabblico, 
cardi NÉ P 








Da affittare al presente 


‘Alloggio di gal Gamere, elega 
temeste mobigliato, piane prisi 
00 vista in pronpetto ni ‘grande 
Titel delta Ligorio, 
Divigera al aìg. Bongiovanni, 
Bergosuovo, N. ST, Terito. 














Diffidamento 


SAVIO ELISABETTA, 
neote Agenzia di pegno io via Stola 
Cito, N, 00 goreo chiudere cl 
Hierelo, avverte coloro eli 
etti 









uil 
e raativo bolo antro tutto ma 
Lara; la difeo esa 








Ricercasi 


un Socio che 
di L, 408 
piiaziona 

‘a di guadaguo aicuro, 


ossa disporre 









sca di latte 
gioro), giova: 
‘RAI Baia pre ast designa di 
Sollocareî in. tale qualità presso 
Qualchà agiata famigli 

ento la ala Marra 
a Barolo, N.#9, Torino. 


















a ghi procoreràì no convenente 
logo, ‘qualunque, tanto în 
i foot, au giovane di buena 




























| ponenti uno Stabilimento Meccanico, posto in vin Carena 


. Via Barolo, N; 19. — Ovoldo rame 
Ottonaria e lavori li rac 


"i aziinli i ogai terza 
= Pompa a Inecadio a 
retti = Pompo da posto e di 
orchitti per di Futa 
Bllanciari 
[— Alacebie pe la (abbricazio 
ar emolte al aclrappare Sy 
| Spora Poo 
Pinta el osgeti n 


FRATELLI GRANAGLIA 


‘wapore fn Torino, via: Ospedale ; N. 18° — Succursale ia 
ba, Piazza Miorva, 40-41: — Orologi di reiniece per cori 
aespatil diizi pubblici = Quadraoc oaperenti = Tdrosvenometri 

logi Fonte Deovatta LP Avibpinto, 2. FAvorica 
“Gorda 




























orta S, Massimo: n.20. 
ciali Macchi 

Pressa — Pialle — Tra 
gen bin pela Ti 


GIUSEPPE POCCARDI E FRATELLI — 


Popta Milano, oltre i ponte Mosca, — Fodera in Ghisa et 
NESS 
S 


OPESSI ANTONIO - nia: 


di Peel è Misura — Stadera a bilico di tul 
fesa lettaro 6 pieghi. 


TARIZZO LUDOVICO - 


Tagliare = 
foro pura 
sal 
















e lancia per 








SCHMID FEDERICO 


rd — colse © 
'ompa per trave 
Acciaio Maio 


Vin Plo Quinto, N. 10. 
Motori ai Turbine Gi. 























FRATELLI FOGLIANO - eresia 
titti ‘patenti Soda RIETI Vaie 






“ole dentata o Pi 


G. MAZZOLA E COMP. - 


casa Dekcer. — fabbrica 


di Tavi/ è Laetre di piombo. — Lmigatoi. per fabbricanti d'Orgasi; 
Orenon, ee 


Gorso S. Massimo; N. 31, casa propria — 

5; rivilogiato di ‘Tur 

l'idroposumatistazione, =— Motori n vapore 
D'Este 








li compl 








Umberto ; 31, 
fabbrica 
‘generi. rela 


WEBER ENRICO - 


‘ll Letti a Sbfa in farro 


egoto di mobili o ie 
L. MESTRALLET ; Caotbapeo Une abbr lee 
Hit 0 pl pra e prilgi 
rire Moglia pe 
licia eretta, 
ere pel 
Satbeice Varta Gompagote di Vicon, 


















Via Gottolengo; N. 2, [Gi 


:|E GIUSERTE ROCHETTE - 


Industrie Metallurgiche ed affini in Torino. 


Qugo Si Maorizio, 


BOLLITO .E_ TORCHIO - 















n pero 
li lego = Perlorattioi — Macine da colori ed inciicofi = Torebi 

gradi, Adtogralici e Galcogradei = Apparecchi ed attrezzi per la 
fabbticnzione di 








FRATELLI LEVERA - seczo- vie del Giniio 


Tapoli, via Toledo — Roma, via dei Gondott 
Pepoli — Fablirica di Pavimenti in legno — Deposito 
Velatati, Site gonblti Grronaa cos 












cpp, 
Hiecaco 





MASERA ANTONIO - siticcntonicceniccontona 
feta Studio lIoggneria pr (liti i Siti ima Contee 
i a 










Gorso del Ra. N; 34. — Fabbrica 


‘Rondò Valdocco, 1. 
‘Artioli per, Cartiere @ 





ua — Motori Idraulici 
‘Galdale © Macchivo com- 

































Lunedi, 26 corrente, ore 9 antimeridiane, e giorni succes. 
‘sivi, avrà luogo 1’ incanto delle Macchine el Attrezzi com: 


(Borgo San Donato), N. }10, consistente in Macchina a 
Vapore della forza di 5 cavalli, Torni, Morsi, Incudini ed 
‘altri oggetti inservienti ad Officina în ferre. 9881 








Incanto volontario. 


il 22 maggio p. v., nell'Ufficio del Notalo Cav. G. B. CASSINISI 
ti procederà alla vendita di ina VIGNA denominata l'Altina ; di 
gioroate 10 circa; posta sui Colli di Torino, diatante 58 minuti, regione 
San Marilzo, lo amenissima posizione, composta di fabbricato civile e 
rastico, mobili ectrostanri, due giardizi eda giuochi d'acqua, al prezzo) 
di L. 25,000. 

age mabgiei lafurmazioni dirigorii al udiett, via Botero, N 10. 









Debito Pubblico. 


I fratelli Burlotto di Dogliani avvisano i Privati, le 
[Banche , ed ogni Ufficio Guvernativo, che le Cartelle dol 
[Debito Pubblico , di cui pubblicarono l'elenco in questo 
(Giornale il giorno 19 marzo, vennero trovate. 40) 


GITTÀ DI 484 TORINO 


Avviso di secondo Incanto. 











Stante la diserzione de) primo lacanto, avrà lnogo nel civico palazzo, 
alle oro 8 pomerid di venerdì io 1570, un secoado esperimento 
d'anta, col metodo delle eandale, per la vendita del lotto 17% delli 
tree a costruzioni formanti la l'inzza dello Statuto, posto fra Je coe. 
renze della propriew Costa a levanto, dalla proprietà Azario a giorno | 
della via Nuosoni e della detta Piazza (compresa una mett del caval: 
‘Cavi®) a puoento, e delle: via di Daragroma'a notte. 

La vendita sark deliberata, quand'anche non vi sia che un, solo of- 
forvote , a favore di chi avrà fatto maggiore numento al prezso di] 
L. 359,000. 

fi capa 
sibili 











lato di 


condizioni @ gli altri documenti relativi sono 








GIORNALE FINANZIARIO MENSILE 
ai pubblica io NAPOLI, a sì spedisce per us aboo a chiarqua in 
[Lira UNA alla Direzione dal gisruale io Napoli, via Toledo, N. 

Il Risparmio contiene; 1 ladicazioni del vaiori da comp 
da vanderal, arbitreggi e giudizii, ani nuovi valori che vengono 
marcato: — 2° Convocazioni, rendiconti, versamenti, dividendi di tutta] 

— 3° Incanti , aste pubbliclia, coscoreì, 4co: —| 
talinpi e dei priocipali. valori esteri, — 
atli afiolali che interessano la 































ve nl commercio & 
Rivinta della Borsa, 
Tutti coloro che ricevono il Risparmio lanvo il diritto di rè 
chie one del Giurate indicazioni, seliar menti, moti 
lette cur ni di Banca _e dè Commercio 









Per cessazione di Commercio 
VIA PO, N. 37 


liquidazione volontaria 


Diversi Letti in ferro, Sofà, Berceat:e (Culle), Serrature di 
sicurezza all'inglese, Stufe, Caloriferi, Pompe-Sorbe, Molle, 





famiglia, — Ouitme reference ed 
usa Uuosa causione. 
iniziali AB, 18, 
MILANO. 





(Palette, Ferri a soppresrare, Macchine a frisaro, Macchine per 
le bottiglie, Scansie all'inglese, Alari, Potagers , Tavolini, 





_ [oggetti da Giardino, Panche , Sedie assortite , Seggioloni , 





retti col tinello, oggetti da Falegname, oggetti di Chin-| 


“ Cannobbio (lago Maggiore) Un Giovane 
sa quale Aluto-Con 
E E) STABILIMENTO IDROTERAPICO. ||Ess2o 
Ti MAGGIO e GIUENO ‘lor le iatarmtsioni dirigere all 
«è PENSIONE GIORNALIERA È 
Fa] Ta TER Ei SEIT" IE: || RUFFINO IPPOLITO 
# | compreso Alloggio, Colazione, Pranzo e Servizio. || via Barbarmuz, di feneo alla 
n Eleganza e conforto. Maguzzino da Mobili e 
7 Proprietario : Doffore F. F. BARBO', ||dw Tappezziero d'ogni 
genere. 
Imceanto. = 





Farmaoia TARICCO, Piazza S. Carlo, Torino 


DEPURATIVI 


PER LA STAGIONE PRIMAVERILE 


Sciroppo nza di Salsapariglia cestino co] 
Joduro di Potato. o senza. = Quetto 
onaiderari com lo spcitico igieco i 
‘i reumatisni, serolole, 101 
fori bianchi, erpet ece, La botugiia L ve 
Trovanil pure le Pillole a base di Salsapariglia. per 
comodità dich de Scatole de Le 6 € 
Jodato; L. 3 0 1 50/8 
Sciroppo di Rafano jodato, succetanso all'Olio di fegato 
di bieriurto, L. 6 e 3 la bottiglia cop Intrazione. x 
Sciroppo depurativo Portal, L. 8 e 4 Ia bottiglia, 
Selroppo del Savarese jotute e semplica, L. 8 #4 la 
otti 
Roob Laffecteur condielutisimo qual. rigeneratore del 
asogso. 


so) Deposito alla Farmacia Centri 


Roms, 


Economia, Novita’, Buon Gusto 


IL PIÙ ANTICO NEGOZIO DI TORINO 


via La; nge, N. 8 
nella specialità di Scialli, Veli, Trulli 6 Guipure 


Cn) 


AUBERT (mi 


Via Claudio Vellefanz, N. 4. 
MACCHINE A. VAPORE VERTICALI 
con caldale senza pericolo di scoppio 


A tibi che zi montano per la nettatura  la| 
sole nelle quali i può penetrare per pulire: 





n lla macchina vtcnte 
hd el 0 cp. riscaldamento 
ct CO) cucboge colla legna, 
sgaturo, colte formelle Vail 

GEIE lintiasinini 0 senta tota di. concorrena: 
\ttuslciente sono il Grazione imacehitho per 
"20000 cavalli, — bia leggiere che e an 
Macehine Auve 

Igeano met pl 


Rappresentanti per D'Italia A, BRAOHI 
© O., via San Massimo, N, 49, Torino: 


Sì speditce franco Îl prospetto circontanziato 
n chi'Do farà richiesta con lettore nfranenta: 


ROB BOYVEAU- “LAFFECTEUR 


Autorizzato in Franc 






























l'Aob 
teGersais, guarisce Fadi 
rolonti dall'acrimonia del 





le malate Sograto recanti è favaterata. 











del Rob Boyvanu: 
aint-Gervala, 1 
ja dell'Ospedale, 


Paticco @ ‘Tritano. 








Emicranie e Nevralgie 


La Paullibia Fourplor è rimedio Infllbile per combattra le 

erralgie, le guaio, gli spasimi, { renzaetiemi e scpratto lo em 

orale, nello quali gli scorsi più violenti compaiono i pochi misati 
Tiro 3 S@ la scatola, e 

A Parigi dae iovetori E. FOURNIER © O., farmacinti, Roo 

[& Acica St-tiscors, SG. Agenti par l'lalia A. MANZONI e G.. vit 



































Lo emanazioni del Pinoma- 
ittlaro 6000 di uns. efdencia 
Portentona. nelle atei di 
etto: com (medici ccomas- 
doo ll soggiorno nl inrtodi; 
premo le fort i Fino mac 
Hilmo: 1 Sciroppo «la Padta 
nl 4966 di Pino maritimo di 
Lagnaso conieogono tuti i 
prioeipli balaniioi e rerinoni 
del Piao marittimo il che 
contro le malattie dî petto i 
de bronchite, le angie, la vaucedine, i multi 
e della Voce 'esme Il grigpe 8 toe cecina, 

fot. 4.50 a boccetta: 
MONDO. Torino, via 








pi SUCCO.“ 
DE PINO MARITTIMO. 


pi LAGASSE 
À \EAUX»J 








FIRENZE — TIPOGRAFIA DI G. BARBÉRA 
00 


INTORNO AI BAGHI DA SETA 


specialmente avuto riguardo alle malattie dominanti Pebrina 
© Flnceldeaza — Consigli del professore TITO NENCI. 








Un Voltme in-16° con Tavole, L. 8, 








Malinjite Vaglia Portale 0 Francobolli all’Editoro 0. 
BARBERA in Firenze, In suldotta Opera sarà spedita franco 
in tutto Îl Regno. — Chi la desidera raccomandata, 
‘iggiuiga Cont, 90 all'importo, 888 








Novalesa presso Susa 

Ap lamenti grandi e plieeoll, complstamonte 
arredati (nel già Stabilimento), con ampio Giardino, Salone, 
Sala da Bigliardo comuni; 7 chilometri da Susa, strada 
carreggiabile., (stradn ferrata fino a Susa); Aria ed Acqua 
eccellenti, Vista incantevole. 


Dirigersi al dottore MAFFONI, via S. Dalmazzo, 
N. 6, dall'una alle tre pom. 
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NEGOZIO DA RIMETTERE 
da Vino, Liquori e Caffè, 


posizione centrale presso via Roma. 
illero ascende a Lire 1500. 
‘Agenzia @iatvagmo, Piczza Castelto, 17, Torino. 





n 
Diripersi all 











, 20. 


Anno XXV — TORINO, via Rom 
Il solito Corso trimestrale di 
dei Mbri in 


TENUTA DEI LIBRI Scusi asa 


SCUOLA SPECIALE DI COMMERCIO di GARNIER, conincierà 
il 1° muggiò alle ore 6 112 del mattino, 1901 




















Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 
Parigi, (sera) aprile 2324 
Farine 8 marche pel corrente . . Fr 5225 53/50 
” . per maggio . . n 5325 5875 
a n permaggioe giugno n 5875 54 
” »perluglio ed agoston 55— 5525 
Zueeari Ssccarino 88 !), . , . n 5825 5895 
” n ‘hè. » 6335 69—- 
” bianco 3... . .. n 6895 6825 
® raffinato scelto . + . . n 149 — 14850 


Liverpool, 24 aprilo (sora) 
Cotoni — Vendite generali Balle 4000, di cni per la 
speculazione 1000, e per la consumazione 7000, 
Maronto ealzmo — Pochi affuri — Pretsi invariati. 
Importazione della giornata 2000. 


Havre, 24 april 
'Ootoni — Vendute Balle 1500, ‘°° "7? 24 aprile (sera) 
Mercato calmi-pezte. 


» — Loisiana per giugno , , Fr. 96 — 


Caffo — Venduti Sacchi 200, 
Marcato calmo; 
n — Cap, RE 00) ata 


Maraiglin, 24 aprile (sera) 
Peumenti — Importazione Ett. 956, 








‘della Sala, 10, Milano. Vendita in Torioo nello farmacie TARIGCO, 





coglia assortiti, eco, con, 
nl prezzo di ceste. 
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VIALE (già Manfredi), e Farmacia centrale giù Dopanis, 
via Roma, 0 celle primarie d'Italia, 8 Mal 


Vendite) = 1600, 


Miercato calmo — Gompratori riservati. 
__ TT 


Uferine;. Tip: C.IWarale è Compi 


